JUNIOR

Chi è al primo posto?
La mia migliore amica si era trasferita in un’altra città e per me era difficile iniziare l’anno scolastico senza lei. Ho pensato che per trovare una nuova “migliore” amica dovevo essere “cool”, che tra l’altro significava anche studiare poco o niente. Ed in effetti in breve tempo si è costituito un gruppo di amici di cui anch’io facevo parte, ma… i miei voti erano in caduta libera!  A metà anno i professori mi hanno avvertito: “Se vuoi essere promossa devi cambiare rotta”. Non li ho ascoltati, pensando che alla fine me la sarei cavata.

Mi ripetevo: “Non c’è nessun problema, ho ciò che voglio,  la scuola non sarà così importante!”. 
Cercavo anche di scacciare uno strano sentimento, come la sensazione che mi mancasse qualcosa. 

Intanto il mio rapporto con Dio si era impoverito di giorno in giorno e a quel punto non credevo più in Lui. Erano comparse tante paure e, soprattutto, mi sentivo sola.
Arriva la fine dell’anno scolastico. Un’insegnante mi chiama fuori della classe… “Mi dispiace ma dovrai ripetere l’anno”. 

Non avevo più chance. Arrivo a casa e trovo la mia mamma al telefono... Mi ci vuole poco per capire che sta ricevendo dalla scuola quella stessa notizia. 
Ero davvero triste.

Mi sentivo colpevole, perché ora tanti soffrivano per causa mia. 
Solo ora capivo chi era mancato nella mia vita: Dio.
Davvero pentita, avevo ora una forza nuova per ricominciare ad essere diversa. 
Passate le vacanze, è arrivato il primo giorno di scuola nella nuova classe: adesso non ero più sola! Andando pregavo Gesù: volevo fare tutto per amare lui. Così, anche se non era facile, sono riuscita a sorridere e ad amare  i miei nuovi compagni, trovando in loro  nuovi amici.
Da quando Dio è tornato nella mia vita ho capito quanto è importante per me! Le paure  di prima: scomparse! Ora vivo con Gesù e so che è sempre con me. 
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